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FOTO. Mostra dell'artista siciliano 

Sciama, 
«pensieri» 
in bianco e nero 

IHMMMLLUM 
• Si contano sulla punta delle dita di una mano gli artisti fotografi come 
Ferdinando Scianna, e per più di una ragione, li bianco e nero è una scel­
la slla quale non è venuto mai meno; i contrasti sono st netti da un volu­
me all'altro del soggetto fotografato, ma è anche inelutlabilmente il conli­
ne tra realtà "«sta» nell'attimo mentale di una realtà sempre multiforme e 
la realtà estema, quella •vera". Scianna mede in scena quello che lui fra 
•pensato». Non certo per scelta ilhisionlslica, quanto piuttosto perché il 
suo scatto avviene nell'animo preciso che lui ha "pensato" che la foto da 
lare è quel la* solo quella. Di benjamìnkma memoria Scianna usa il mate­
riale visivo giusto per l'operazione arlistico-r'otografica giusta. 

Nella galleria Acla International (via Panispema 83. orario da lunedi 
a venerdì ore 15,30- 1930. Fino al lOlebbraio) 15 lotogralie in esposizio­
ne testimoniano la vìandanza dell'artista sempre pronto a ridare corretta-
mente quel senilmente che accompagna solo i veri aitistì: senlimenlo 
fuggiasco pronto a cogliere e mettere In scenai propri e gli alimi percorsi 
viandalicl, Leonardo Sciascia ha sintetizzato cosi questo sentimento del 
fuggiasco viandatico Scianna: «Le sue fotografie, debbo dirlo, ebbero in 
me. non immediatamente ma per lenta presa di coscienza, l'elìelto di far­
mi smettere iti fotografare. Che è, il suo lologralare, quasi una rapida, lui-
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mluea organizzazione della realtà, una catalizzazione della realtà ogget­
tiva In tealtfl (otografica: quasi che tutto quello su cui il suo occhio si posa 
e II suo obiettivo si leva obbedisce in quel momento, ne prima né dopo, 
oc* Istantaneo magnetismo, al suo sentimento, alla sua volontà e - in de­
finitiva-al suo stile». 

Non sono foto di cronaca, di genere, di attualità percome si intende 
al giorno d'oggi il presente che accade da fotografare. L'obiettivo raccon­
ta l'accaduto mentale (rullo dell'esperienza, della grande espenenza del 
fotografo: In fondo Scianna «scrive» in bianco e nero, quasi dipingendo i 
soggetti ammantati di monocromo, che descrivono raccontandolo, il già 
•accaduto-, 

Guardatele le 15 foto in esposizione che mostrano l'aristocrazia del 
fotogiornalismo. Guardateli; con l'-anlma» dello sguardo e non con la 
fiellolDsa fretta dell'osservatore contemporaneo. Centellinate i dosaggi 
del bianco e del nero su piccoli spazi emulsionati di toni e semitoni quasi 
per nulla «descrittivi- In senso decorativo. Ecco non sono decorative ma 
Inquietano l'occhio. Non gratificano l'animo di chi superitelaImenle sen­
te e vede solo il ridondante. Per questo e per (amo alno ancora le «picco­
le- misure fotografiche di Scianna rimangono incollate agli occhi e vibra­
no di sensuale armonia. Mai gratuita. Mai debordante. 

Henri Carlier-Bresson di Scianna ha detto: -Ferdinando non ci si può 
fat niente, ha secoli di raffinatezza e di cultura alle sue spalle, questo gli 
permette di evitare le esagerazioni dell'epidermico delirio della velocità, 
Ha il tempo, senza troppo dover essere del suo tempo. Accumula nella 
sua piccola scatola, la sua profonda esperienza del mondo senza atten­
dere allro che di poter continuare con una passione calma» Che dire al­
tro? 

Luta Persie*vuttdet -99 Poun- questa seta In concerto Intiera» al Bisca Pino Querra/Conlioluce 

WEEK END di PAOLO MACSM1MM 

A piedi o in mountain bike 
fra i castelli del Chianti 
• Il Chianti, ormai da qualche anno, 
non è solo la zona del più famoso dei vini 
Doc, ma è anche un territorio che non i 
suoi settantaDemila ettari è in grado d i 
garantire una forma di turismo storico-
naturalistico. La dislocazione, nel cuore 
della Toscana più celebrala, ha portato 
quest'angolo di campagna ad essere, at-
haverso i secoli, un paesaggio in cui l'o­
pera dell'uomo ha creato toccanti quadri 
naturali pieni di suggestioni. Distese di vi­
tigni ed oliveti, che circondano importan­
ti case coloniche dell'Ottocento, fanno 
da contraltare ad itinerari escursionistici 
a piedi, in mouftlain-bike o a cavallo. 

Tra i tanti peicorsi possibili.ee n e uno 
studiato qualche anno fa dai ragazzi di 
una scuola media di Firenze, che hanno 
risposto con entusiasmo al concorso an­
nuale bandito dalla Rivista del Trekking. 
L'itinerario prescelto e quello che tocca i 
castelli della Val di Greve, attualmente 
trasformati in taltorie. Si parte dalla Piaz­
za Matteotti di Greve in Chianti (236 m ) 
per poi toccare successivamente il bosco 
di lizzano, la Villa Terreno ed il Castello 
Fattoria di Verrazzano. 

Il percorso, tracciato in modo sufficien­
temente chiaro. é abbastanza vario e pre­
senta anche dei tratti sulla strada statale 
222 Chiantigiana che comunque non di­
sturbano più di tanto l'armonia del pae­
saggio. Altra variante escursionistica del­
le colline chiantigiane è il trekking trac­
cialo tra Sezzate, Mugnana, Cintoia, Mon-
tescalari. Si tratta di una viabilità pedona­
le che fa rivivere, anche visibilmente la 
storia eslrusca, romana e medievale dei 
luoghi attraversati. Per i più scatenati 
camminatori ci sono anche proposte di 

più giorni, che dal cuore artistico della 
città di Firenze portano nel mondo di vi­
gneti che circondano antiche cantine e 
nuovissime aziende agrituristiche. Per 
avere informazioni dettagliate sulle po­
tenzialità escursionistiche della zona si 
può telefonare al Gnippo Trekking di Fi­
renze al 055/574457 oppure acquistare 
le seguenti carte o guide: Guida Esausto-
nissica della provincia di Firenze, voi. IH 
con allegata una cartografia a scala 
1:50.0QO; A Piedi nel Chianti. sessonMcm-
que passeggiate, escursioni e trekking alla 
scoperta della natura di Arrighi e Manci-
nelli ed. Iter - Carta degli itinerari esair-
sionistici della provincia di Siena. IMondi 
delChìantìa scala 1:50.000. 

Il materiale indicato si può acquetare 
presso le maggiori librerie di Firenze (a 
Roma c'è qualcosa alla libreria dell'Oro­
logio) o richiedere alla Stella Alpina (Fi­
renze. telefono 055/411683) una delle li­
brerie italiane più fornita di materiale 
escursionistico. Per i pernottamenti nella 
zona si può approfittare delle innumere­
voli offerte agrituristiche; a Greve in 
Chianti c'è il Club Ippico Cintoia in Loca­
lità Cintola tei. 055/8547907: l'elegante 
Castello di lizzano tei. 055/854032: o l'A­
zienda Agrituristica Testalepre - Località 
Valigondoli tei. 055/697347-853854. Una 
proposta completamente diversa, per chi 
volesse rinunciare alla neve, è l'uscita di 
due giorni che propone il gruppo Dedalo 
Trekking. Si tratterà di compiere due 
escursioni nei gruppi della Laga e del 
Gran Sasso con gli sci da fondo escursio­
nismo con pernotto e cena nel centro 
montano di Campolosto. Per ulteriori in­
formazioni, telefonare al numero 
0774/330440. 

IL CONCERTO. Bisca e 99 Posse, riuniti in un'unica band, stasera dal vivo al Frontiera 

Opposizione a ritmo 
L'"Adunata Sediziosa tour» dì Bisca99posse questa sera 
(a tappa al Frontiera music club di via Aurelia. Occasio­
ne imperdìbile di vedere in azione le due band napole­
tane che da circa un anno hanno deciso di marciare in­
sieme: uno show esplosivo, che mette insieme la forza 
dell'hip hop e il ritmo ipnotico del ragamultìn, lunk e 
tammurriaie, la protesta dei centri sociali e la rabbia dei 
disoccupali, e l'invito a usare sempre il proprio cervello. 

A L » * SOLANO 

• j L'anno scorso era l'-l incredibile 
Oppiamone tour", adesso t> il mo­
mento dell'-Adunala Sediziosa 
tour»: parole d'ordine militarli per 
presentare il nuovo giro di concerti 
- trenta date su e giù per la peniso­
la - che stasera porta i Bisca99Pos-
se a Roma, sul palco del Frontiera 
music club (via Aurelia 11)51). Bi-
sca99Pos5C: adesso il nome dei 
due gruppi si pronuncia cosi, lutto 
d'un fiato. Come un nomo solo. 

perché dal maggio scoiso le due 
band hanno deciso di fondersi e 
continuare insieme i rispettivi viag­
gi. mettendo in comune il proprio 
bagaglio di suoni e di idee, ocelli 
ben apeni sul reale e radici bene 
afiondate nella cultura alternativa. 

Che il "matrimonio» fra le due 
band partenopee sia ben riuscito 
lo dicono anche le SO mila copie di 
dischi vendute con l'album che te-
siimonia l'esaltante esperienza 

del'Incredibile Opposizione tour. 
Due band fuse in una, ma due sto­
rie abbastanza diverse, I Bisca so­
no una delle band più longeve del­
la scena underground italiana. Esi­
stono sin dai primi anni Ottanta, 
quando si affacciavano alia esile 
ma promettente scena rock italia­
na (quella che scopriva il gusto del 
•rock cantato in italiano»), suo­
nando una sorta d i etno-funk spi­
goloso; niente a che vedere con 11 
•neapolitan soul- lanciato da evita­
bile e compagnia, Sergio Maglietta 
e gli altri Bisca erano decisamente 
più sperimentali, e più agguerriti. Si 
son fatti le ossa suonando molto 
all'estero: soprattutto Francia e 
Svizzera oltre all'Italia, E restando 
sempre ben radicati nel mondo 
delle produzioni indipendenti, per 
una scelta ben precisa. Gli ultimi 
lavori, assai belli. Il topo e La bom­
ba intelligenle, li hanno portati ad 
avvicinarsi sempre più al linguag­
gio e alle tematiche delle -posse», 
con le quali peraltro c'era già una 

forte affinila dettata da scelte co­
muni. 

Incontrare i 99 Posse è stato na­
turale. Naturale come andare a 
suonare nel capannone periferico 
dell'Officina 99. il centro sociale 
napoletano che fa da principale 
punto di riferimento per la «posse» 
di Curre cu/re ganglio. Venire dal­
l'Officina 99, per Luca -Zulù» Persi­
co e i suoi compagni, significa ov­
viamente far musica per dar voce a 
tutti quelli che una «voce» non ce 
l'hanno: gli emarginati, i disoccu­
pati, i giovani che un lavoro non ce 
l'hanno mai avuto e chiedono il di­
ritto al Salario garantito, i centri so­
ciali occupati che vivono <x>n le 
minacce di sgombero, con le re­
pressioni poliziesche (a loro è de­
dicata Kapptesaglia). Dal vivo i 99 
Posse sono coinvolgenti e comuni­
cativi come pochi, anche perché a 
differenza di gran parte delle pos­
se. dimostrano una cena attenzio­
ne alla Dama musicale, mescolan­
do reggae, rap e tammumate, poli-

RESTAURI. Un concerto inaugura questa sera la conclusione dei lavori nella chiesa romana 

E S. Andrea della Valle si «rivela» con Bach 
H A T A L U I M U R M 

• AnhUondimusica°^arannosve-
lati al pubblico, stasera, gli affreschi 
restaurali della volta e del coro di .£ 
Andrea delia Valle. Un concerto 
inaugurale con musiche di Fresco-
baldl e di Bach eseguite dall'organr-
sla Francesco Cera e brani corali di 
(alando di Lasso e Giovanni Pierlui­
gi da Palestrita dalla Cappella Musi­
mi? tjwdts Cantkum. dircela da 
Massimo Scapin. 

La chiesa e unica a Roma per 
quante riguarda la produzione pil-
loricn seicentesco itili e impostazio­
ni culturali diverse si affiancano, 
espressione del mutamento dal 
classicismo rinascimentale al Baroc­
co. A rappresentare perieltamenle 
la purezza della tomposlziune. l'e­
qui librili dello spazio, sono gli affre­
schi della volta dipinti da Dotncni-
rli inri Ira II lfH-1 <• il IB27. L'aritela 
hokigiiiiHC si trasferì a Roma I primi 
del 'fino |>er enlrare nella cerchili ili 
Artnthnli! Carnieri. U figure, netta­
mente definite nelle luminose cani-
pllui» di colore, cebtirano le loro 

azioni tra le rigorose architetture, se­
condo la lezione di Raffaello. Do­
menici! ino progettava tulio con ima 
cura che rasentava l'ossessione1 dai 
dipinti (circa duecento disegni pre­
paratori del ciclo di pillure sono og­
gi conservali a Windsor) alla com­
posizione degli stucchi dorali e 
bianchi the decorano la volta, an­
che i|uesii ripuliti con il resiauro at­
tuale dalla patina bruna niiotenle-
sca che li «ascondeva Contem|x>-
raneamente. un alito artista lavora­
va nella stessa chiesa, quak he im­
palcatura più su Lanfr-illio. cavalie­
re calabrese, dava vita nulla cupola 
(la più alla di Roma dopo S. Pieno i 
al voiik'e di colore indefiniti, e 
ascendente della nuova diturazio-
ne barocca Rivali nel lavoio e nello 
siile, coatreiti dagli eventi a dipinge­
re interne ma "separali in . chiesa" 
da una divino™ „icroi,i per li pi tinti-. 
l ln tenui linguaggro *• quello degli 
affreschi dell'absidi-. realizzali da 
Maltla Preli nel ItiSO La sua lonna-
zkine È caravaggesca e iw[iulelfflii<i. 

Particolare 
oliai 

affresco 
delDonwrilchlrto 

a Sant'Andrea 
della Valle 

Riz?i 

quindi ii'Sprcssrvira dram malici 
dell"o|ierj min <• uieili<ìlii clr't ̂ -,ih-(i-
!o dell equil iL»i" Al cumulimi Li Do­
menici lini', l'reli il teglia t lru>i ir­
niente lo ligure a m il colon1. t i siili-
rezza è nel iresli < 

I reslaun, durali due Filini e liirvlli 
da AnnaColK'j sionendeU'.inedel, 
la Sopm ilei nient i llenr Ailrsnci e 
Storici di Koma. sono slinr empiuti 
da una associarono di resl;iur,i(<ni 
frantoi nassr ft Xml. Consor/iir 

R O M A IXirinlellii fagioli e Anto­
nio l-'on-elllno | ) | W K I i pillixi. diver­
si i sistemi di recupero Sin dipinti u 
« i n i di Domenici li no, che seguiva 
una (ecnica di sua invenzmne con 
nn,i essenziale base ir tm'irt / Ì V V > 
sulla quale pn .cedeva tome per la 
piuma a olio e siala poslo uno stra­
to sottilissimo di «.art-i gianiHjiiese. 
poi JKJI pulire rielicaianrenlt conac-
11IM disililata. Meno rischioso l'inni-
i-?nlo SIIH'O|M:NI di Mal Ha f iel i , n-a-

lizzata con il sistema 
dell'aflrescorte, colori-
lura molto liquida del­
l' imo naco, rifinita a 
tempera e ad olio. Ma 
sulla Crocifissione di S. 
Anérm correva invece 
una paurosa crepa. 
•avMlamenlo» della 
volla già avvenuto nel 
'600. Un'eneigica azio­
ne del elenio Civile ne­
gli anni 'fili aveva oc­
cluso la spaccatura 
enti il bombardamen­
to di una resina mici­
diale. Anche gli ultimi riquadri del 
presbiterio, eseguili da Cignani e dal 
suo allievo Tarulli sono stali reslau-
raii.Tutlo il lavoro documentato sa­
rà raccolto in un CD Rom didattico, 
prodotto dall'Enel, richiesto dalle 
scuole americane e che speriamo 
venga proposlo anche a quelle ila-
liane 

Chiesa di S. Andrea dalla Vallo, 
Cono Vtttorto Emanu*!*, ore 
20,30. 

tica e Mia quotidiana, Curre cune 
guaslìò, oltre ad essere il titolo del 
loro primo album, è anche il loro 
brano più conosciuto: e non è cer­
io un caso che Gabriele Salvatotes 
abbia voluto proprio loro per dare 
maggiore impatto alla colonna so­
nora del suo film Sud. A loro l'e­
sperienza è servita a guadagnare 
una notevole popolarità anche 
fuori dal circuito dei centri sociali. 
e vìncere un Premio Tenco pei la 
miglior canzone in dialetto (edi­
zione '94). Messi Insieme, Bisca e 
99 Posse sono davvero una poten­
za. Irriducibili, ci invitano a non 
smettere mai di usare il nostro cer­
vello: "Un vecchio adagio dice: 
quando il saggio indica la strada lo 
stolto guarda il dito. I.O, (Incredi­
bile Opposizione) mi chiedo: ma 
che razza di saggio è quell'uomo 
che Dell'indicare la strada non si 
preoccupa di cosa lo stolto capirà? 
L'IO, non indica strade, le percor­
re-, 

Da Altan a Manata 
Cinquanta disegni 
per difendere 
i diritti umani 

UbtRaiMil NbMU *l r«moln 
notti moti. Unoal quarti è quello 
craolMtvoMtolninragM. Qua»* 
oh» «cono data matlt* del 
(•Menatoli HWO •icuramanta fra 
taptt petenti ed rncbive. Humour 
nero, InxM* tarma o amara, 
•man» pafflant*; H M 0 
eternanti eh* eoaWutacorn R « o 
lungo D quale t i modano le tavole 
<H •Armati d matlt*., la rnottra o*i 
-SO oT«gnatori par l ontm umara-
atleiUtaBerclMederol di non 
cMudar«CHoccM d front* *M* 
vtenniae anavMazionl dal dritti 
umani In Monel la e Timor 
onantal*. Par Imitar* t'opinino* 

pubblea a romper* H maio di allenilo che ipeuo aworfa te tante atrocità 
di «ri »l vtana a oonoHMoa. P*r m p n i t Intieri)* quella aolrocant* 
emozione tt Impotenza. La motto, praiantata Ieri al Paiano dalla 
Eapotblonl, dove rimani Uno a | 43 febbraio, * ttata promotta dal 
Comune <H Roma In coMabofadone con Amnatty httamationaLVIatiw 
raccolta le tavola che I maggiori oHegnatorl rtafcanl hanno ofierto nel 
I M K W W t f l'orwrttzatloM irttemMloMtfem 
umani c a p u t a t i Fra la tanta finn» figurano aneh* Q*aNedtMt*n,Eae 
nappa, Maura, viridi», B woM, Uncino, Danilo Mammoni, Danilo 
Vomaaa e tanti altri. 

In via Metano, 9. Orano di apMturai 1 0 - 2 1 . CMato D martadL ki|NHH» 
«baro. 
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